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«Un suicidio misterioso»
I familiari dell’imprenditore: la sua tragica decisione
non è legata in alcun modo a difficoltà economiche dell’impresa

Un paese listato a lutto. Il
giorno dei funerali di G.M.,
l’impresario che venerdì si
è tolto la vita a Mamoiada,
a parlare per tutti è un so-
brio dolore. Nessuno vuole
tornare sull’argomento, i
volti provati da una trage-
dia che ha colpito un’intera
comunità.

COMPOSTO DOLORE. La fa-
miglia, chiusa nella propria
sofferenza, rompe il silenzio
solo per respingere le ipo-
tesi di legami tra l’attività di
imprenditore
e il suicidio:
«Non c’entra
niente - sot-
tolinea fermo
il genero
Giampaolo -
il gesto non è
legato a diffi-
coltà lavora-
tive, l’azien-
da continua
a operare. È
giusto scrive-
re che l’impresa non era fal-
lita, lavoravano eccome, tut-
ti lo devono sapere». A
smentire l’ipotesi di un ge-
sto estremo causato da dif-
ficoltà economiche, anche i
fratelli, alcuni tornati dalla
Penisola dove vivono.

LA SUA CAMPAGNA. Non ha
lasciato biglietti, G.M., se
n’è andato senza un perché
ufficiale, senza spiegare le
ragioni della drammatica
decisione di darsi la morte
con un colpo di pistola, lì in
quella vigna dove si recava
quotidianamente per le
operazioni di rito che la
campagna impone. Era la
sua passione, curare la vi-
gna. Così come la sua pas-
sione era quella squadra
messa su insieme ai suoi fa-
miliari più stretti in un set-
tore, quello dell’edilizia, che
frequentava da quando era
solo un ragazzino, e nel
quale negli anni era diven-
tato un maestro stimato. Lì
ci lavoravano anche i suoi
due figli. Fino a poco più di
un mese fa. Fino a quando,

cioè, non hanno dovuto ab-
bandonare per via di rallen-
tamenti. Dati incontroverti-
bili difficili, questi, da scon-
fessare: come tante realtà,
a Mamoiada e nel resto del-
l’Isola, anche quella di G.M.
negli ultimi tempi aveva do-
vuto far fronte alla crisi che
incombe. Forse non fino al
punto di parlare di fallimen-
to, ma di un sogno che ave-
va iniziato a infrangersi sul
muro di gomma di un siste-
ma economico perverso.

ANDARE AVANTI. Eppure il
periodo di relativo stop non
gli aveva tolto il sorriso, mai
un segnale di tristezza, de-
pressione o sconforto mani-
festati espressamente. Chi
lo ha visto al bar qualche
giorno prima lo ricorda
mentre scherzava, attorno
a lui né nubi né umori neri.
E tutti ne parlano come di
una persona affabile, molto

gentile, un
uomo onesto
che si faceva
voler bene e
che in tutto il
suo percorso
non ha fatto
altro che
rimboccarsi
le maniche
per garantire
alla propria
famiglia e a
se stesso una

esistenza dignitosa. Non
aveva nemmeno quattordi-
ci anni quando era andato
manovale. Per tanti anni a
Mamoiada il settore del-
l’edilizia è stato florido, ha
impiegato centinaia di gio-
vani, che, da dipendenti o
in proprio, fino alla fine de-
gli anni Novanta, hanno la-
vorato come muratori so-
prattutto in costa per co-
struire le case di villeggia-
tura. Diverse decine nella
zona di Budoni e San Teo-
doro, tante anche a Ottiolu.
Quasi una tradizione, nel
paese dei mamuthones, pa-
tria di operai specializzati
nel mattone. Poi lo stop:
quei ragazzi, ora adulti, si
ritrovano a dover tentare di
rimettersi in gioco in qual-
che modo e, ancora più
spesso andare ad alimenta-
re le fila dei disoccupati.
G.M. non ha voluto far sa-
pere nero su bianco le ra-
gioni del suo travaglio inte-
riore, portandosi dietro il
suo segreto.

Francesca Gungui

Due manovali al lavoro: il settore edile è uno dei più colpiti dalla crisi

Dal 2008 a oggi in Sardegna
sono stati persi 15.700 posti
di lavoro nel settore edile.
Manovali, muratori, piccoli
imprenditori. Sono i numeri
agghiaccianti di un recente
studio di Confindustria che
fotografa la crisi di un com-
parto finito ultimamente sul-
le colonne di cronaca - l’ul-
timo caso a Bosa con la mor-
te di un artigiano - per i sui-
cidi di chi non regge più al-
la crisi, alla disoccupazione
forzata e soprattutto all’as-
senza di prospettive.

I NUMERI. In provincia di
Nuoro, territorio massacra-
to dalla fine dell’industria,
nei primi tre mesi del 2012
ben 350 artigiani hanno
cancellato la propria azien-
da dall’albo di categoria
(fonte Cna). Nel comparto,
da quattro anni a questa
parte sei lavoratori su dieci
hanno perso il posto, mentre
il quaranta
per cento del-
le imprese
iscritte a Con-
findustria
Nuoro-Oglia-
stra sono fal-
lite o hanno
chiuso. «Oggi
ne restano
sessanta, ma
la verità è che
- avverte Giu-
seppe Mastio,
responsabile del settore edi-
le di Confindustria Nuoro e
Ogliastra - davanti alla crisi,
a un sistema ingessato dalla
burocrazia e a nessun se-
gnale di ripresa, ancora non
si è toccato il fondo. Ci sono
imprenditori che falliscono
perché gli enti, bloccati dal
patto di stabilità, non paga-
no. Da un lato l’azienda van-
ta dei crediti nei confronti
della pubblica amministra-
zione cattiva pagatrice, e
dall’altro lo Stato, tramite
Equitalia, piomba col pugno
di ferro per riscuotere. È il
sistema che non va: non si
può andare avanti in questo
modo senza prevedere una
sorta di compensazione che
permetta alle imprese di ti-
rare il fiato». Una crisi ap-
pesantita dalla burocrazia,
dai tempi lunghi delle auto-
rizzazioni per l’avvio di
qualsiasi opera. «Le imprese
vengono stritolate in questo
sistema ingarbugliato: lo
Stato che non paga e gli en-
ti che non spendono da una
parte; Equitalia e l’Agenzia

delle Entrate che avviano i
pignoramenti».

Il settore produttivo, tra
fallimenti, cancellazioni e
chiusure, si sta erodendo.

«E i segnali di disagio li
stiamo vedendo - avverte
Roberto Bornioli, presidente
di Confindustria Nuoro-
Ogliastra -. Oggi gli impren-
ditori sono schiacciati da
uno stress emotivo enorme
poiché devono pensare non
solo alla propria azienda ma
anche ai dipendenti, alle lo-
ro famiglie. Non è un argo-
mento secondario: le impre-
se sono un baluardo, la roc-
caforte della legalità, e an-
che per questo andrebbero
tutelate».

L’ALLARME. Mancano le
prospettive, puntualizza
Alessandro Deiana, segreta-
rio della Cna che in provin-
cia di Nuoro conta 1460 im-
prese artigiane iscritte.

«Servono
azioni politi-
che volte a
garantire la
ripresa. Ma -
sottolinea -
considerato
quel che ve-
diamo, con
una pressio-
ne fiscale in-
sostenibile,
le difficoltà di
far fronte a

Equitalia, Agenzia delle En-
trate e Inps, credo che il
2012 sarà ancora peggiore.
Non parliamo delle banche
poi, che non lasciano spazio
a chi vorrebbe andare avan-
ti nonostante le difficoltà».
La difficoltà di accesso al
credito è uno dei nodi da
sciogliere secondo Mirko
Murgia, presidente provin-
ciale di Api Sarda. «I soldi
servono alle aziende soprat-
tutto per pagare i debiti -
spiega -. La situazione è
davvero preoccupante, gli
imprenditori sono spaventa-
ti e si sentono abbandonati
dalle istituzioni». È quel che
dice anche Salvatore Nied-
du, ex presidente provincia-
le di Confindustria e im-
prenditore edile. «Gli im-
prenditori resistono, ma da
una parte devono comincia-
re le loro giornate con la te-
lefonata del direttore della
banca, e dall’altra vivono
con la preoccupazione di do-
ver tutelare gli stipendi dei
loro operai. Non è possibile
andare avanti così». (p. s.)

La grave crisi del settore edile

Allarme di Api Sarda,
Cna e Confindustria:
«Stress insostenibile»

Uras. I timori del sindaco Casciu dopo il caso del commerciante
«Sempre più famiglie senza lavoro»

«Un caso isolato, che co-
munque ha destato sgo-
mento nella nostra comu-
nità». È il commento del
sindaco di Uras Gerardo
Casciu, dopo il tentato sui-
cidio dell’altro pomeriggio
di un quarantacinquenne.
«Siamo vicini al nostro
concittadino e alla sua fa-
miglia» ha proseguito il
primo cittadino. «Sapere
che dietro questo episodio
ci potrebbero essere pro-
blemi economici ci preoc-
cupa e non poco. Purtroppo
la crisi che si fa più pesan-
te anche nei nostri Comuni
è il risultato delle politiche
del Governo e dei continui
tagli regionali e statati alle
nostre amministrazioni».

Sembra proprio che sia
stato il peso fattosi troppo
opprimente dei debiti a in-
durre il disoccupato di

Uras al gesto estremo. Una
morte evitata solo grazie
all’intervento provviden-
ziale di alcuni passanti.
L’uomo aveva provato ne-
gli ultimi anni a mettersi in
proprio con un’attività
commerciale. Ma diversi
tentativi erano falliti. L’one-
re di dover cancellare alcu-
ni debiti insieme ad alcuni
problemi familiari lo han-
no fatto cadere in depres-
sione. In pieno giorno ha
collegato un tubo allo scari-
co della sua macchina e ha
messo l’altra estremità
dentro la vettura. Per for-
tuna in quel momento sono
passati alcuni cittadini che
si sono resi conto di quan-
to stava avvenendo, dopo
aver notato il tubo fuori
dall’utilitaria. A quel punto
hanno aperto lo sportello e
spento velocemente il mo-

tore. Intanto l’uomo è stato
soccorso dai volontari del
118 e dai carabinieri di
Uras e Morgiongiori; subi-
to dopo è stato trasportato
all’ospedale di Oristano per
alcune cure. Ma, fortunata-
mente, nessuna conse-
guenza per lui. Resta un
gesto che ha segnato la co-
munità, dove crescono le
nuove povertà e dove la
mancanza di lavoro colpi-
sce un numero sempre
maggiore di famiglie. «Co-
me amministrazione ci tro-
viamo sempre più in diffi-
coltà nel rispondere a tutti
i bisogni e le emergenze so-
ciali» ha concluso il sinda-
co Casciu. «I tagli ai nostri
bilanci sono sempre mag-
giori. Le istituzioni dovreb-
bero riflettere su tutto que-
sto».

Antonio Pintori

SOGNO SVANITO

Per anni il paese
è stato conosciuto

per gli operai
specializzati

nella costruzione
di abitazioni

SENZA FUTURO

Nel primo trimestre
del 2012 

a Nuoro e provincia
350 artigiani 

hanno cancellato
l’azienda

IILL  GGEENNEERROO  EE  II  FFRRAATTEELLLLII  EEMMIIGGRRAATTII

“

L’azienda è viva, nessun fallimento, qualunque problemaXX

non può essere la causa di quel gesto estremo

”

MMAAMMOOIIAADDAA Giorno di dolore

Silenzio a Mamoiada
dopo il suicidio del-
l’imprenditore. I fami-
liari,chiusi nel loro do-
lore, rifiutano l’idea
che il gesto sia legato a
difficoltà economiche.
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